si fimnenti ele” as 


‘spose nellé' 


e [veneti teniitasì 


borg in. ur 
pondeite ré- 
iflella serà, -—— MW 


i ila è 
della Betlano-Chdotd e dell; 
S. Vito-Portuguaro, dan dol 
Hessidiie all'industria priv 
* pei! ‘escludere ogni ubi 3u 
protità' costruzione di queste lince 
penso ché si‘ durrebi 
Ghe ‘qualora lt coi 
dustria ‘privata n 
entro il settembre 
rA’assimetà divettati 
suo, in mado che 


1908, lo Stato 


AA di 
Mu 
s lcembro Tolo 
«E'oltre n Si 80m. N 


oppio 0. il 


di' ‘queste, “col pai 
n hasta, Bon 


cia ento di 


) do 
finporta la sollecita cos 
che doyrebbe essere assunta 
ilo Stato e compita ér- 
11, di almeno una linea 
sussidiaria che sufi tuiendo-«deljPonte i? 
sul ‘Po ad Ostiglia er... Legnalgo;: 
Montagnana, (i ano, Pieco, Tre: 
Mise "retti val “Piavi puindi: al 
‘ Taglismento. LAvere | 
conbinarii aumentati: ri 
iillAnoonveniente delle ‘strozzature, 
‘degli: ingombri: «tellé stazioni; 
articolo di. ‘restare: con a ‘Hitiea 
inutilizzata,» ‘Renzeil 
unlaltra, in conseguenti 
‘cidente qualsiasi; 'come''un inichglio, 
indi scoribro;: ta: rovina di usi pote. 
Ma, purtroppo 
vai dd 


che, dimentica as 

0 i proble 
Siafio di risoluzioni 
paiano destinati di 
rumore: Deh faté*piano !. 
biàtio SUpplicare. tutti i nostri” to 
inini , pol «Al di Jà» non.si hanno }; 
cdi “testi viguardi : si-fanno anzi: fé! 
coseicbri Qualche pirecipi 

ino giudicar 


Atanto parte. nel: 
, nelle casermne ‘che esistono, 
a p parte rei paesi vicini, 

JQui.da noi, ci vorrebbe. un pitio 
di anni; per la scelta. della: località 
dove: costruire la grande ' caserma 
che ‘otà pi erige a Gorizia; dltri 
quattro anni per compilare, e far 


approvare: il - progetto ;: altri duel 


anni per completartu; altri quattro 
per deritterdi a mandarvi le tru 
per le, quali fosse eretto... fu di 
dodici;.vent'anni, magari, si vedri 
bero ci soldati » 
L'on. Wollemborg 


isse ché le 


popolazioni. del Veneto sono prenet 


Fbato dall'inerzia. biasimevole «del 
Governo, dalla insufficienza: dello 
Stato Mafgiore. Notilinio In firnpa- 
sito. che. l'on. Odorico.. in un ri- 
trovo a Spilimbergoy: gettò, a mrro 
delle pmpolazioni da fui 

tite, n grido ‘d'all'rii 


fi portai 


teoli passati 
calarono i -barbari.....Ma facchino 
pian pianino, per non dest 
subiettività' dei nostri ‘vici 
por, del rielo!... 


Di queste predcenpazioni si fecorio. 
ed, ‘domenica, in occasione‘ delle 
feste. commemorative. di Osoppo 
vegliariti che gloriosamente difesero 
quel forte nel 1848, reclamanido dì 
Ministto, delli “guerra chè per 
«ll'indifero Priuli, i 


‘ "Una: lotte 
dell’on, Luigi 


- Nel Cornfere: ‘delle ser 
‘ilelPori» Lada patti 


SÎd possibile |, 


fe per conto li, 


AME! ineranao con tltre vige 
|a vga mono interna. di 


“|yuto, 
Bettdlini è Cavana. 


illa seguente lettera 


persuasi 

ala, oltre 

nciafe nel pro-| 

gel OXErD,, & otevol- 

mente aumenta, da; 
ttuali ferrovie, | 


p 
trutti e nuovi dep 

a un altro onte. pete 
LR queste 
opere dapidument si c001* 
rdauti ta 
vi non si tr 

È teorici; it Consi 
approvato provvedi 

la, Direzione generale delle Ferrovi 
di Stato ebbe già l'ordine di tra- 
durré in atto colla massima solle= 
i sattezza tutte queste 


ita. più 
dei. m 
enti e, spese e 


di Stadi 


\disposizivi 
«Gli interessi. ‘economici, delle 
incie se, ayranno 

è grande utilità, aprira 
ina ilel vantaggio, per' ila dilesà 
del paese, ché si. collega con un 

bario generale della tutela militare 

di tutte le E 
«I deputi eneti,. pi 

n adunanza di sabato, ‘ai quali 

ferii queste nie impressioni, unanimi, 

tranne, uno che, sì astenne, ne pres 

sero fitto nnovanidomi son somma 
cordialità l' inca i tener cane 

i municazioni col 

Governo. al line @7 vegliare su così 

alto interesse nazionale. 


«Alcuni colleghi nostri ‘misero 


“linnanzi proposte «di nuoye ferrovie; 


è per quelle che sono nel progetto 
del Governo, raccomandazioni di 
Pa e pronta € epeti zione. Prevalae 
È il propos :0; 
10 le nunve 

inée, di 


gramma, del inin 


pub lici  fervidami 


f ferrovi 
inee Ta lui proposte, 


conobbet sommi 
fu decollo w giusto pensierò di 
È impegno della. loro cor 
nie in ira lorminie' relutivanicide! 


“ Contido egrégio collega, che an- 
ch’ ella, di di Lenersi pago di 
dichiatazioni. Si' watt di 
stremametite idelieate, n 
bisogna recare un giudizi intera. 
mente sereno, , oltrepussatite lè mi. 
sere gare a parte, nè id provo al- 
cun i'ammati 
i ine il ministiv dei 
favori pubblici; Îl quale it pudhil 
mesi hu conefetito tutti questi studi 

pegna a tradurli iù atto colla 
a Sollecitudine. 

«Nom sono un'imico politico del 

Ministerò 5 De sentirei” "di venir 


È 
tempo invocati. 
«Uan ‘Affetto mi éreda, ecc. 


Luiyi Luzzatti. 


Un coloquio 


Abbiamo ieri ; 
parlare con Pon. A 
ralmetste, il disco! 


sione ‘assieme ai quali abi 
cullogui coi. 
Non si 
questa volta, <di promesse vaghi] - 
n'8vnerete i per 'ittitat le quali 
i nato le $bmme, Cet- 
ttà qublto' eié si 
‘si potranno 


rà; comi avri 


nell’afferinare che pa 


il. 


ce iatdiagli uf en iogiloge circa (hisogna prendere però ] 
von Fav vette dini4 di 


nda agengliere tutte. tedam 
nirebhe col, pou.cominciare 
voro, Ti tti hanno. qualche-ci 


sa 


per esempio, i 
2g s$ Postogeusto, 
agiata. all'on, \Wollemborg 
— Nè Ja, commission a 
nione dei” deputal 
‘batterono. Si 


‘voi 'tuttò Quel 


indicato e più 
dito’@ per la' di 
procede nei suo lavorò con 


e [sima alitrità : ébbené,' lasciani 
glalichi e ilica la 3 


ia. dla eseguirsi quéetto: fa 
do... 
intanto 
ni Iitanto, il Govertio più 
di vvdato 
mà cildoppiameiti “e te 
di bibari; e 
Malo Stato maggiore?” ma il|* 
ministro della gi 


responso 
sionéd’inchiesta. i 
pretoridere che 
Prola:i fPocisa e de 
momento: 
— File tre 
pessatio ‘il Friati.'fa Motta-Sdn Vito 


Vergo-Gembnu?... 
= Per ques 
chie stiranno 


non vi è dibbiò 

tute con la magi 

i ‘sono gli im 
ist È 


— ‘Ripeto: fo rod dis si; é 
Lseredontdi gliiittà membri 
missione @ la magg 
fputisti‘verieti. 
che lan! Luzzatti, riglia | riunione, 
ablie "a ilire che altre 
gli‘ifuròtio date dui minîstii 
e Béitolini, sulle «quali p 
si può pretenilere thé'itoî 
‘Ebbi lomenica, motti din ‘colîv- 

quio di ‘un'ora col' inibi 
tini''e le più’amipie'aS$s 
furono da ‘lui ripetute. 

— Ein quanto a proavedfieati 
militar 

A questo punto Von. ib 
tervistato ci dichiarò di ‘ilo 


— ‘Anthe rispetti 

gioni soggetti 

post alla "corni 

È intanto il Ministero delta 'Gu 
raistaiti e indaiinpe ‘of conto. | PE 
Md. Soc ensiità? Ati deli- 
Età, sulla qua bé fiitftnatura 
e inopportuna qualunque” fiblizi 
— BPurchè si.faccia qualche e 
— Si:farà: questa. volta; si 
"[sul:serio;i ne ho piena: ‘fidaci: 
i|ad-ogni' modo tutta la Deputazione 
Veneta vigilerà,. risoluta a.nòn: {ob 
ferate ulteriori dilazioni. 


ba svn 


e V'Ktal 
Consorzio; italiano. per 1 Si tile” 
Vicina, dI — La. « Neue Fi 


teso , ‘appreseritante, 
Consor ia toee il. qu 

col Governo bulgaro per | 
dei Ja 


confine turco, e poi. chie 
stantinopali la necessaria ai 


chia: oppone 
fionée: della ferrovia Danubio 
viatico; riella quale è-inté issata 
Il Governo turco ha giù AV, 








Avi yéliito che un-|P 


Assîéi fazioni î 
ti 


fatti 
fasi ni 
iti da taviti 


prendono 


Ma aeta 


linee che più inte- |£ 


e Miti “Portogruaro è la Spilin= 


gorosi applausi). 


p I; 
* Partd® Hfiehé Guseppe Pividori; 1 
»fpdritane, dittePe 
‘a x IPérez.ricevitore del 
7 | Dazio dioBuia tutti: 
Dal. principio!ialta fine regnò la 
più schietta ved: allegra. armonia. 


“Palmandvi 


anché «iL isig: 


Stamanb'alle gw 9 


anni, “Giuseppe N dis 


EbBÈ fina: 





sta e tatti! 
il catatisto 


ci Lui ; 


ana vei 
se i; 


GLIO, = 
vinela e Juort. SI RR sarolz 


[uoy 
ovevono' apjirezi: 
ih cdore’* bubdo 


0, 
di n 


ave’ bet ars[i 
pra Brindà Ù 


I 
iné , Sé 


flo 


Lie Sca] 0, ‘anche ì ia 
tezza, dello” spazio, 


stile, ib 1 


vi ve inbiifazo | 


iano Stronn saggio, 


‘ono è S0I 


8) 
: i Consigli 
E 1 i col 
Ti fatti shdi 


inedite ultimo; 


sapplauditi.: 


Ea bi 


motiva ‘è 58 inni 


sigliare 
i vélecalla 
Gaspardiz 


toloro Che, ‘in'pro) 
Sfiatità:di- vedate! 
Dulichntb nostro;t 


it profe: 


verse ammitistrazioni ‘all SU 


={ deipiù» ‘urgenti pi 
hofi:‘possinmo: fap 
-fla nostra opiniéni 


scusso «e sì ‘di: 
quatto tempi 


o ministragion 
di 





fa-( 
i compl 


ri 
febbe stato fi Robot sn 


‘ a. De 
fondo in discussione si 
800 m. gie attraversato a 


liegt considera ‘Azi 


a | 
‘vesse prontamente tr. tta-a 
allaebra, gina: 


= Dopo * la delibbra 
unedi 23: corr! fav 


oh intontinciate le: poletitiche' 


seglitimo;* colla hente: 


aneora:s 
Anzitutto:maiarédiaimo: 


SBReE 


qui 


= interpretò la parte 
i tà [Ratica, sed tintuonata: la E igiiorina 


ji Vigliam, « 


sioni “pellagn logica: comunale: apo 

positamente.ri 

Si trat@ Wet 6 eseri zig È ne 
inultati sona, n 


hi ; citare altri du 
* [fondi enduti a nonne bai 


0 
pui ni 
Inibouip gol. 


agliamento 


divetta dalsig. Luigi, Poggi, 

prima.. snecite : del «Batbiere.di: Si- 

a MAFEpEsaitE 

signor; seppe: bene 

Dee i Figa rodi 

‘adolini, nella;parte; idi. Rosina; :così 
Da; 


vide: Magno- 
or De 


per deficienza di. “prove $ & 


È confidiamo che .domani i 


rogliamo sperare che, 
concorrerà nu- 
lare gli artisti. 
di 
rolita! cia 
Moggio! 


lio, 
SPD Tn 


gt la-:prov O at 
ne; ed; è pure, pare: nastie:M: 
famiglia; unimobile 
rivolgano;: 0g1 


pe: ;oro 
gura al.florido:tavveni: 


pe iero 


= Onda.non:: dar ivogiò. 
lintesi. 


si avvertono 





ritroveranno 
clio; magra 
za, mantiel 
ante dl 





hc 





gurazione della OP la g 
si Rata si.è 


numéro di “Soci, oltre.a vari:invitati. | 
«Alla:fine: parlarono applanditissimi: 


il Presidente, :sig..- Marson Antonio, Dio 


ringraziando»:gli.-intervenuti:-ed:e- 
.8primendo il desiderio che il nu 
‘mero aumenti ogni anno ; il'd 

Bidoli” do) Y alcoolismo ‘ché 

tante: vittitne fra‘ gli operai ;.i 

Varzola il ‘quale esternò il desiderio |c 

che 18 Società operaia. oltre al muri: 
tuo ‘soccorso,; si ‘occupi anche. del- 
rv istruzione; 

‘Il balichetto‘ ebbe ‘fine tra ‘la più 

(‘completa “allegria 6 'si chiuse: ‘al 
grido :' Abbasso1alcovlismo! però. 
ico bicchiere alla 1 
<='I'lavori'del' camp 

© Ormaiiil nostro campani 
‘compiuto’; ora s 

ponerite | Ainatura he 

cella campanaria e 


L' iiàugurazione 
avverrà alle 


i dal panta O Mu- 
i l'elenco ‘dell’anno: 
dello: corrente,. dei. 


insomma, ‘il TO reciso, de) 
Wbbiic 


E..questo! lo.ideve': sapere.‘ 
“inente ‘chi strilla per: 
| Altiiimenti: 


mente :indisposta,;:nòn 
la sua voce. Speriamo: 
domani lefamente ristàs 


—Benòficerizai. < 

= 'Nell’oiliernà ricorri 
sario della; porte dalla: ompianta 
Italia. Angefì,:; lu.;.madi 


moria; 
dell’ ‘infarizia 


Franeià (0r0).. 
Londra; (E fred 
“Germania (marchi 
Austria (corone); 
Pietroburgo: {robi 
Rumanid; (lei); 
Nuova York. “diolla i) 





chiusa. con-uns-banolietto |.» 


alle 


oBe 
dificio Scolastico 


dal È 

gli 

‘getto dì costimzione 

uso mercato cavalli in Pia 

berto”I, Vi “sarà la 

n sionario de ìn“sostit 
oi” 


‘809) 

Seguiranno le proposi 
‘pliamento ‘délBagno Pop bro, e 
consigliei 


zia ;. l'appri 


meno 
‘presso.la -. Biblioteca 


stello, Una, fenda alla 


municipale tenne ie 
quale di. 


ipa 
deli alto 


Cussignacco; E 


quella relativa all’ accettazione dal Ministero. La 
7 i i i 


lettera con. ili 
delle Poste E 
‘qualora non’ portici, 
rogettati dall’ architetto on. 

verso via Lionello, non 

ene, essere il caso di continuare 
pielle rattative per la. costruzione 
él. nu Palazzo” delle Poste, ri- 
a ia dle più, opportuno 

versa «Soltizione ; y 


nomina’ ‘di: un 
è del dimi 
Giulio Cé ò,, alla: 


io sceglieva i' propri « artisti » uni 


‘(Era; quanto, pre edi nm 
sargble “dovuto far 


mania continua ad'essere 
‘presso; si‘hanno oggi giori 


Quaagaei zie. gi fabbriche è a drapreso, che 
0 Îi 


zione .col' Nobile GB * Della! ia i 
nei riguardi della. Piazzeità ‘Pi 

l'approvazione d 
di palto LR, A IEVO, di cÒ) 


‘Capiti 


ciale” garani 0-4 
ipoteca ‘sullo stabilè “ex C 
zione della 


= Vetture ion molto: Lnton i 
or i compreride-solo; le, 


40 cavelli: usuali;:“Ma- il nostro 
z Soncino . Ci } 
di 


dell issistente “di 


dusepne Bragatds 


a|tali-diicanne: 


del nome sua. 
vacò le vicende 
politiche del feudalismo friulano, 
del. Pa; ato. d'Aquitaia, vicende 
che per tirannide dei Patriarchi 
portarono ‘nel XV: secolo alla do- 
‘minnzione: veneta’ dopo la gu 
‘con Sigismondo; sulla g quale 7 
i [trattiene “illustrandone le' fasi. 
“Disse:della: dominazione veneta, 
della divisione ‘del’ Patriarcato di 
Aquileia indue arcivescovadi, quello 
di Udine e: quello di Gorizia, re» 
sisì necessari per la divisione poli- 
‘tica ‘del Friuli» 
Terminò con un' augurio alla pro- 
sperità e al progresso del Friuli. 
Alla fine’ Tu applaudito. 


Teri, alle diecise ie, ln salma di 
; detto. Balisutt ebbe 
accompagna- 

\ casa n via Rauseedo 


i pidezze e gli 

bitrle, che furono più 

giorni. della sua 

mo che in altri 
attitudine 


ve: ae n 
ri spettacoli a vautaggio 
delle Congregazione, di Carità e 


mente fra ì concittadini — fra le 
macchiette» nostre ; un 

Stio vero nell'arte 

dell’ aggentiere, uu. Alessandro 
il nostro Pieri, tutt: tre de- 

dun Levnardò Rigo vegeto: e 

to, seinpre,, e qualche’ altro. E 

lel povero «Pieri Ba- 

ne grande deli a- 

suore e la fe- 

icizie. Che se, negli 

sver tura « ebbe R col- 


i —doloro 

farlo. insidioso lo 

di v non, fu senza do- 
lore degli amici. suoi, memori dei 
conforti ‘da lui” ricevuti ogniqual- |. 
Ìta;la sventura.lixaveva visitati, 


amici della 

il cav. Ugo 

S, Polamizacotti, 
Ermenegildo 
nelto Sbuelz, 
Raffaele Fe-], 
Luigi Conti 


nili, Luigi... Spo, a 
“antoni” jn' rappr 


Pietro 


er el 
presidente..avt, 
direttore. cav: 

ini e.buona parte del 
«una; dimostrazione. di 
P' estinto, da 


ava.una, grande 
icon la scritta; 
glio ».; altre due 
; fréschi,.., erano 
i signor. 
“Ri 


stiti il pens 
edi lui, sarà 
m affetto è 


Da 4000 
cina Casa COS 
roprietà-. di certo 


— {darini 


i consiglieri — signo! 


Pantaroito, 

Patto: l 
i Barbieri comanicà 
l'asseralee; la aTalazione.<morai i 

— Sia di buon augurio o 
minciò il cav. Barbieri per l’av- 
venire della nostra associazione 
sta prima assemblea nella; sala’ el 
Commercio. 

Dopo. una breve promessa, passò, | 
all'esposizione particolareggiata dei 
fasti sociali, ricordando a confe- 
renza avuta .a Venezi; 
all'assessore Pico, al vicepre 
e segretario della Camera di com- 
mercio + col. direttore.. generale 
delle ferrovie comm. Bianchi,. del 
pratiche continuate poi per solle- 
citate i lavori" d’ampliamentò alla 
stazione ferroviaria ‘di Udine } rie 
cordò: quanto fece "l'a 
coritro il disservizio, ‘fi 
la parte presa nella 
siadaci della Cari nidi e “Tolmez 
pr‘ oposito, 

Andò ‘esponendò poi 
tività spiegata dall'as: 

10 scorso ufficid 
s a tener: ‘sveglio ‘ pr 
inlérenti il diritto di” annullare 
mobile in misdra SIRIO. to al 
subiti pel dissi izic 
viario 
alla Dil 
owenere un rimetlio All’écei 
tardo suèlla corsegna “delle 
‘in at @ sul conceder 
sottii si o alli “nosti 
L'assoi appoggi: 
lazione degli ènti loca 
tiche ‘per il raccordo ‘del’ tia 
S. Daniele ‘cone ferrov * 
e sì prese a cuore la questione 5 
I quale, malgrado ‘az. 
Non fece ‘un passo avanti 
sociazione non è per 
sta a rinunciare a’ ud! 
essendo il’ racsordo 
commerci. E al'imo! 
= facendo put‘ sileti 
Stòpo di ‘non ‘compl 
— l'associazione non 
riprendere l'argomento. | 

Fetè ‘pratiche “ii 
direzione compatti 


VI 


lla o di La (dii 


della Soc 





proposito 
Lè ‘ferrovie acco) 
domanda: dell’Associazioni 
cogli abbonamenti fertoy 
lieve suppleme to; fo: 
coltizzati’ lieti 
nelle st 


Fenili ti 


Vizio poîmpieri a DI 
presi al'congresso degli È 
in Roma’ per la ‘riforma dell 
sugli infor 

nuta riduzione 


da.parte. de 

Martignaceo 

zano ; l'agit 
it 


di 


‘o fu: J)omenito. dii 


sviluppò-:«it-fuoco ..ini/ uni] 

locale doveu:si;itrovavano 5. «quin 
granoturco; | 

Lt incendio prese subito vaste .pro+ 

ioni e quei:terrazzani — citigile 

si digdero:all’opera di spe-{{ 

‘guimento ; ma pausa la ‘lontananza 

si 


dell'ac 


, bian- 
“attrezzi 


ci 
di 


b 
atti 
la 


I ell 


ammalato! pei: 
[ferma esseri 

1 pidre | 8 di 
‘Atal guisa quell'infeliei 
O'lierdo che Idininelli 


presentarvi 
O ltanzé, "lo digg nell, 
assecondati. da voi, Noi mi 
quiridi vanto e soltaiito © troviamo 
ila Oa i udiafazione mi dh aver 


i scopo di 
4,90; Ronn dei 


que. (eu 


far vidarre il reddito di'ricchezza {| 
n {dopo il sinilaco e 


oltre pr Îa, 


grandimento“del' piand  scaricatore) | 
Pi } 


Imipranititori, alto 
ottenere lg 
infortuni 


frlali e 
opiieno 


Ilavoro, 


Saona in piazza 
“berto E Un'dpeée 


"|Stamane, verso le 7, fia poeral del 


impresa è Donini 

struzione di ‘U 

per.il.mer all 

costrisendo in piazza "mberio i 


e», quando la 
baracca si piegò da una parte 
il firmo, crollam 


Non'così, l'operaio Picf 
un ‘bravo’, 1) i 
arte allo spegnimento delli 
i Godia la scorsa itott 
silvaraî: spi( 8 


rasi la gamba 
Trasporkito, il 


ji spedale,' dal 


dicato guari 
‘Il cro 

ili ross 

tanto. al 


6 | 
quali poi servàl 
corpo. 

Sn]. luogo, 


sessorì Dico, 


" il Polveri ‘osì, 


- rex radizione ai Onofcio 


i Gadde:: poi 
logi; ; entrambi i 


di ho ‘essere 
di vivere addosso 


dicono che è 
prososdal vino. 


\Werno il: 
© nell'ei 


DI 
i Pres. (ali*idiota); 
ivaialtri., tradei tt...) 
L'infeliée,do) 
sponde : Sf 


‘Manzano, il 
to.bene sul.eonto 


rio 
inrfa vore teli infelice Valentino, che ito 
oltre-quindiei: giorni sf 
ci udelta ilctasclava;. dar 


@d ii liglio Antonio ad, on ;anno, - 

H difensore avv. Cosattini ebbe l' 

di persuadere }l 

Solto il ‘padre’ fis nbî'Ihogo" a' procèder 
‘eli far ‘fidurre: la pena ‘pel'ilglio: Antonio 
a soli:40 giorni di detenzione,:perilonati 


Hutttio, da pars 


“ [eori, peroliè non fu: ‘jiòs 


alla divisione dA beni 


ciavale, le hai imbié 
Sale; dojo -o*-soi Iad-i sore a viodi ito” 
femine e Rabatetiola: moto" lai viodud 
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rece, 1on 
appei ori iene” 
daste ini eimera, prendeste LI tncite e” 
quasi n'bruciapeto sparate prima tin vul- 
‘po chs asidò a vuoto, pei l'atro, ferendo 
vastru:Tcetello neibi 4 Tra cati 
ole Tipase émmalato per qualche setti» + 
mana E non contento di cià, quando 
vostro fvatello tentava di fuggire, In 
piste sulta testa col calcio del'lucile. 
L'imputato nego. Soggiunge che fra, lui 
ed ii fratello non vi farono mai qiestivni, 
solo, ‘che egli erigo ìl resoconto dell’'am- 
ministrazione di famigli 
Antonio Zùoda, il fiitello ferito, racconta: 
di ‘è Gigi stava alta 
dove voleva andare, Mi | 
se: = A Barbane, Gli dissi: buila 
che il viaggo è luago; tieni conto detla! 
bestia, Al ritorno, la domenica sera, salì 
in cimera e no sceso armato ili tucile a 
due canne) dicendo: — Alto iù i 
jè ore di dinile 2 Ce fr 
— Ma egli 
, colpendomi nella così ; sinistra, CI 
poi mi pestò il fucile sulla testa. 
Pres. A cho distanza sparò ? 
— A circa tre meti 
Pres, Fortuna che tenue basso il fucile! 
Quanto tempo foste ammalato 7 
— Un piezz, sior; e ancimo no stui ben 
Gerelo cioco ? 
o mi ha parut, sior 
lui venne ab! 
in iu pome 
e le ine Ca (e, cui in catule, cui 
in clamese e cui in ‘crott, dal spaventi 
che alpi. 


Ivatello non. era armata;-Xaol 


esenti Domenico 15i-? 
sentto, Davide-Molinari e Maria Zucco — 
conferinano i) Jatto. 

1 testi a difesa Giorgio Visentini e An- 
tonio Faotini di Rulteio vengono a dire! 
cho l'Antonio Zuceo maltratta la cogi 
e che anche quando si sgravòo, gli nego] 
persino il bro, Ì 

La discussione. 

L'avvi Poltisy della Darté. civile, rilova 
tutte:le cificostanze del * 
la condanna di iegge, il risarcimento dl 
dauni e 50 tire per la  costitazione 


1 
di 
i parte civile, Î 


?i tra riformisti, Integralisti e sindacalisti. 


fitto e propone |: 


altre. 
Prov 
Venti 
Manaiive 8 è 
Ifietohè la vi 
tata: Afferma li nuò 
Torte ‘marina ari 
ede prime fiduci 
‘provazioni.) 
Sonnino aspritne apprensioni 
il bilancio, che si vede colpito dagli 
aumenti così perda marina come 
i per la guerra. Cionondimena, voterà 
in favore di questi aumenti, con 
derando il farlo come 'ùn dovere di 
patriottismo. Ma vorrebbe che il 


und 
fer Te colonie, 
1 Mirab To, (ap: 


Governo e la Commissione d’in-| 


chiesta militare venissero al più 
presto alla Camera ad esporre la 
verità della situazione ed a proporre 
jadeguatì provvedimenti. (Approva- 
zioni; commenti.) rt 
Parlano ancora, favorivolmente 
al bilancio, Marcò Rocco e Mascian- 
tonio. 


Irreconciliabile dissidio 


Abbiamo ieri brevemente accen- 
inato ai pugillati che solennizzarono 
l'inizio dei Comizi, in Roma, per 
uttenere lammnistia dei ferrovieri.| 
Ieri, finalmente, il Comizio fn po- 
tuto tenere: anzi, due: uno alle 
farmorelle, dei riformisti e inte- 
i uno alla © ‘del Popolo, 
ilei sindacalisti 0 catastrofici come 
si vogliano Shiumar . 
siedette la prima il bastonato, 
“Rigolo. Egli ‘concluse’: 
-- Non vogliamo insomma”che le 
ciubre di Boyeot © di Lir si a- 
vanzino fra noi enn if codice sotto 


oni 





da sua volta concliade projs 
l'imputato sia condannato pei 
tentato fratricidio.a mesi 8"gionni 3 di 
reclusione e lire 72 di multa. i 
Il difensore Co; manda che ver 
gu accorduta la semi ivesponsabilità, 
quindi il minimo della pend- 
tl Tribuns)e condanna Ziceo? Luigi ni 
esi 6 e giorni 20 di reclusione ; | quid” 
danti in lire 400, nelle quali si cos- 
prendono 50. per Ja costituzione di l'arte 
ile; ed aggiingé le! spese processunli © ic 
relativa tassa di Sertonzi. | 


Tribunale di Wol Î 


La grave condanna di un giovane h 


-por--oltraggio «a‘una: ragazza. | 
Nel 7 agosto 1007 certo Shizzai Ammilio! 
di Maranzanis mandava la propria figli- 
uola Carotina nel eapoluogo, 4-Comegliata, | 
per acquistare carne. La ragazzina, pianta { 
i Comeglians, ed acquistata la carne ri 
partiva alla volta del suo pnese. Ad un 
tratto di strada, visto ad rta di- 
stanza tal Angelo Collinassi di Giuseppe 
d'anni 14 della fegzione di Paularo 


tema di qualche sgarbatezza ritorno in 
dietro e mutò sentiero. 
Il Collinassi, però, “aecortosene, È ‘aitra- 
Versò un campo di granotureo ed andò 
ivad attenderla alla parte opposta, Appena 
a Carolina gli fu vicino, le si avvento 
‘dantro gettandola a; terra edoltraggian- 
dola; quindi si diede alla, figa, 
cu bui Tribunale Oggi in seguito al di- 
| battimento a-porte.chiuse, ftt condannate 
elasione. 
Omicidio. colposo. 
Marson Andre! fu Andrea ' d'anni 39, 
sealpellino, da ‘Chiusaforto, « imputato di 
omicidio colposo. Nel 17 dicembre passito 
egli aveva collucato di fra nte alla pro- 
pria così, su due parracarti, ‘un fronen 
i pino, troneo che nel 19 successivo 


2 15 mesi di 


lo addosso alla bambina Maddalena l'ecol 
3 di Giacomo d'anni 4, producendole tr: 
tura del cranio, in conseguenza di che 
; soccombette, 

© Tribunale lo condanna .a mesi due e 
giorni 45 di detenzioné, * Aiilicantoati la 
legge sutla condanna condizionale 

Tribunale di Milano 
Due comprovinclali alle prese 
con madonna Giustizia. 

L'affare € un pò lungo e complicato 
Gaudenzio lotta da Novura 
otteneva due biglietti gratu 
classe sulla linea Milano — 
Udine e ritorno, per la moglie Clotilde e 
la tiglia Anna ; poi li cedeva in paganr 
di un'debito di: liré:69° ) 
roviarioCarlo Massa da 'l'orino.:é ‘ques 
w sun volta, ‘alle sue pudrone di e 
Anton 
# Mapia Nait sua ‘figlia udoltiva 
gra nata a Toimezio. Le quali, « 
glietti gratuiti... ma ila esse pagati, |a 
tivano da Mila; fù RON » Î 
avere alterati i biglietti con I° aggiungere 
su di essi la validità del viaggio fino a 
Pontebba, poichè ilovevano recarsi «lassu» 
ansiche «quaggiù.» Là conseguenza di 

Vigliamento si tu | 
cuusu contro tutti e quattro: di truffa, e 
contro le due donne anche di:fitiso, 

All'udienza la causa si ‘dolineò ben 
prosto, essendo Lutti sostanzialmente con- 

, ma contestando — col nièzzo" dei 


sori — di aver cominesso un reato 

qualsiasi, essendo .il'futto loro i 
una: semplice’ contravvenzione fi 

It;Pubblico:Ministero ‘e la dife: 
rirono ina quantità impr 
loggi 0 decreti. 
st’ ultima, poichè il Tr 
formare contravvenzione. la ‘cessione dei 
due biglietti e da questa dicliiaro assolto 
le due signore per. intervenuta amnistia 
e condannò i due ferrovieri {ehe non de 
sono godere dell’ amnistia perchè pulbli 
ufficiali alle dipendenze dell’ amministr 
+, lono"fetroviutia) & La hg il'ammamila 


ferrovieri 


Niorie: #8 Li 100 di multa, 
col beneficio, del.. perdono. 


Parlami to] MALL I CROAZIA 
ento Nazionale 
SENATO. Il nuovo presidente Sé. 
natore Manfredi, nel breve discorso 
con cui si presenta ai colleghi, vi- 
corda e saluta con reserenza il pr 
decessore Senatore Canonico. Le 
sue nobili parole chindono col inotto: 
In alto i cuori! viva il Rel (Ap- 
plausi nani mi e probungati i qrida 
eli viva il Re! 
prova vil iisegnio di legge 
sull” n tiatiento della Somalia itas 
si esaui igce la discussiohe 
< gene? le-sul: progetto dilegge « ehe 
pei servizi postali e com- 
merciali marittimi ». 
CAMERA. Discutendosi il bilancio 
della marina, Del Balzo ne rileva, 
tà di frontea quella di 


i che provochino pice e nòt guerra 


i [resa definitivamente esecutiva nidi] 


il braccio ; vogliamo trovare uomini 
che bandiscano ia: ta: dell’am- 
nistia ‘@ ili provvedimenti ;sòciali, 


vile, e, SG noi not.troveremo que 
sti nomini, vorrà» dire che: inItalia 
non c'è posto che per industriali 
reazionari e sopraffatori da una 

parte è per Ja violenza dall’altit: 

(Applansi fragorosi). 
Ma così non ta intendono i sin- 
incalisti. De Ambris, di l'arma, pro- 
pone lo sciopero. generale baste- 
rebbe proclamarlo ‘nell’ Emilia, nella 
{Lombardia, nel Piemonte é‘nél’Ge: 
novesato. 

— Viva lo sciopero generale! — 
grida un toscano. 

Ma l'on. Turati esclama, in, un 
suo discorso critico : 

Dello. sciopero. generale, è ini 
tile discutere ‘dra j nono. escludo, 
ma non se he:può parlare. 

Questa affermazione fa nasceri 
un vivace incidente ron scambi“di 
invettive, Turati continua: 

— Per i ‘ferrovieri 
lamnistia, chiederemo tutto ciò che 
vogliono, ma è assurdo pensare wl 
uno scioperi o; non si ottiene Vam- 
nistia per i ferrovieri danneggi 
il servizio ferroviario. 

Vori ironiétié — Bene! Biavo L. 
Prendiamo atto della: vostra ‘since 
rità! 

Turati conelude, tra qualche anor= 
morio, dicendo: — Credo che pa- 
tremo domandare amnistia ‘sélo 
guando le rappresentanze  proleta- 
rie abbandorieramio Jaotta' vin: 
Jenta. 

È le discussioni vivace si ripetono: 
il sindacalista Borghi conelule 
un suo discorso col dire, rivolto al 
Purati : 

— Ci opporremo in ‘ogni mot 
sappiatelo, alla vostra filantra, ia 
politica, anche se potrete offrirci 
qualche rosa di legislazione social. 

Pasella, al “sindacalista, vo 
rebbe: mettere=allaiprova-i depprati 
socialisti, invitandoli a_« 

Turati. "— ‘Per die posto ni fore 
derati?: (commenti). 

Pasella — Ah, ah, non volete di- 
mettervi 910 apevamo, (rumor 

Fu approvato — dopo che i sine 

ti tirarono — un.ordine 

del giorno col quale; ricordata la 

di una pronta amnistia 

per tutti i reati di pensiero, di pa- 

rola, di sciopero e di boicotaggio, 

respinge però la: proposta dello s 
però generale; x 


Il ricorso . Nasì respinto, 


Il ricorso dell'ex ministro 
Nasi fu dalla Corte di Cassazione 
respinto. Con questa sentenza vieti 











la dell? Alta:Cortè ‘di Giustizia. 
crede imminente la traduziene sli 
Nasi allo stabilimento famoso di 
« Regina Coeli ». 


Sacerdote" accoltellato sull "altare 
‘in 'Triente. 

Trieste, 31. —Stamane verso ‘le 

7.30, il sucen dote:don Giovanni Mar- 
ich d'anni 25, nativo di Capodistria, 
conperatore alla nostra ‘basilica di 
S. Giusto, stava: discendendo dal- 
Viltare d. po finita 1 

da uno dei fedeli 

piedi dei gradini fu caipito da una 
coltellata al has ntrè. 

L'individuo che lo colpì tentò poi 
afferrare il sacerdote, il'Quale to» 
vette lasciar cadere il calice per 
difendersi. fl santeso intanto colpiv: 
l’assalitore a colpi di messale: 

Un signore afferrò l’infuriato e 
insieme al santese lo consegnarono 
alle guardi n riconosciuto È per 
certo” Giovani Kosanatz d'inni 54 
di.Capodistria. alienato © già vi 
verato al Maniconio. 

Ml.:sucerdote fu trasportato all'o- 
spedale, Dalla ferita. fuoruscivano 


peri? 


chiederemo?” 


ndo;fiA 


“istere — con di più un rici 


dopo lunga malattia 


LUIGIA CAMERINO nafa conni 
nazio ed i figli Etrico è lo 

diamno iI L 
Sudèrali segsirànno ogzi alte ore iù 
temilo dalla casa in via Nicolò Lionelto 


‘ Ringraziamento. 
H conduttore delle ferrovie Gia 
seppe Ressoni ringrazia il Cav. 
pref. Zapparoli, abitantein via A- 
quilcia: N. 86, per aver operato lafi 
glia Emma, und che per 
Una malattia di gola minacciava di 
imanere soffocata, Grazie alla bril- 
lunito ‘e disinteressata 
del bravissimo Professor 

ora compictamente 





EMULSIONE SCOTT 
Catinia, 4 Dicembre 1905. 
*“ Avendo largamente usate la 


ini bambini di debole contiti 
È sti da sorofola, rac 





Mit Sosia 





Nelîa onra della serofola, det 
rachitismo, delle affezioni tuber- 
© di ogni alira forma della 
cezza organica, gli 

spe Fimuisione SCOTT ‘sono 
Tattreltauto solleciti guanto decisivi 
Mentre, la Emuisione togiie.nia 
causa del male, ‘promovendo. 
ricostituzione fisica, il i dle 
avverte un senso di benessere, ch$è 
indice di sicura guari; 











n 

col ‘sierluzzo sul dorso 
(marca di fabbrica ‘del. 
la Emulsione SCOTT) 
autentica il prodotto” 
le sue mirabili proprié. 


inarca 
dure 
scontrati 
Doitor Grandi. 








Avviso alle Signore 
Domani 2,113 e 4 aprile verranno 
esposti in una sela dell’ ‘Albergo: I 


talia 70 modelli per signora scelti 
fra le migliori case italiane ‘ed: e- 
deg] (FE 
sito. di cappelii per signorina: a 
pre pirà Mnodielsstmi _ assortimento 


Vittoria Fannà. 


| Siste£a nervoso, della Seli 
ottimo‘ Ricostiuente dupo le 





gli ins 


operazione | 


‘vien 


‘lalla segreteria muni 


*|rilasciarsi dai ‘Sindaci 
:{dove..1° aspirante ebbe domizili» 6 


_|indi 


ed ‘Îl°su0 prodotto: per ‘la : botità e 
rendita. non.teme :concorrenz: 


A viso di «coneorso. 
giorno 4.:&tutto il giorno 15 
"Aprile ps v.-rimane tapertò il-con-{. 
corso ni posto ‘di titolare. della con. 
dotta: veterinaria  consorziale' dei! 
Comuni di: Palmanova, Bagnaria 
[den Bicinieco,: Castions di Strada;; 
S. Maria la Longa; Trivignano è|. 
Gonars. 
Al posto va annesso lo stipendio 
100.00.-aì Jorilo ‘delia tassa 

« M. e. del contributo sia ordi- 






















our enidla.= 


Per informi 


nariii. che straordinari io per il rnonte, i aa 


pensioni dei sanitari. 
‘Detto. stipendio. 'è formato.: 
‘8).col: concorso: di L. 400.00 che 
‘erogato dalla Deputazione 
Provinciale : > 
b) col. concorso: di: L. 100,00 che: 
il Comune di Palmanova eroga pel 
maggior. vantaggio.che. sente. dalla 
nel'Capoluogo del'Vete- 


ri 
10) colla sommidi L. 600,00 cor- 
risposta dai Comuni consorziati in 


ad 
dim Sotorilà annuo di L ‘340.00 
pel'‘manteménto' del cavallo. È 
La: nominar di 


Gli. aspiranti a na indi 
pale di Pal= 


Mafiova, oltre alla; domanda ii se- 


n) situazione: di. 
“b) atto di nascita ; 


biennio, da 
dei Comuni 


all’ ultimo 


residenza ; 
d) certificato penale di data non 
1. bimestre 

€ 


E) diploma di'labrea inizoojatria ; 
h) ogni altrò'dociimento ché valga 
a.provare i meriti ed i titoli 
preferenza dell’ aspirante. 
I.documenti dovranno e 
datti.in Doll 


di ti 


ere re- 
mpetente.. Quelli: 
ti dille “Iettore <h, e, e, f. sie 
ranno.inoltre legalizzati. 
sita. Commissione procederà si 
esame dei titoli degli aspiranti 
e designerà alla Rappresentanza 
consorziale‘.i più meritevoli fra essi. 
1 concorrenti dovranno dichiarare 
di aver .presa cognizione del Capi} 
tolato che-regola la condotta e di|. 
assoggettarsi all’ osservanza’ ‘delle; 
disposizioni în esso fissate, z 
Il regolamento or ‘ganico délla corsi: 
dotta, rimane ostensibile a tutti “gli 
interessati :da Oggi fino all'espiro 
del termine per il concorso. 
Palmanova, addi % marzo 1908 
*Il-commissario ‘Prefettizi 
idente: tel: Consor 


Giulio Dott. Montemezzo 
Il Segretario 
Antonio Vianelli**> 


cirie 


e ove Terna 


via in co; 
dalla vi 





fo: ‘speofalista ir Gambarotto À 


Vviwa dal 




















- [Officina per ‘qualsiasi riparazione. 


Fresaturazi 


enos macchine da cuci 


fù via Daniele DI nino 





OTTIMA PER LA PULIZIA DELLA TESTA; 
Fic. da 100 gr. circa L, 1.50 Bottiglia da litro L. . 
Re RARZONE ©, MIRO - OM = ORNOTA: 





DINE — Via Bartoli 
—aTeleforio da d9 


c.. A IRE > Ù 


na: clienti, one ‘ha ambito 


snella nova. 





il ponte 
Iphi sta. I 
‘zie, cugina, — disse Sofia, 


Roindazo di È. Manbnmt ii mano tremante d 


+» Branziatà zisekyatà g dRinroduzione, vot 
le torricci 
È Ri om pastello de 
«esclamò; Ri- “cui «<Ramer, tri arger 
innamorato parete cino hi te, da unit acli: seno: le 20g 
mod ighineciata! caduta: ati! quore rali iume ‘ehe lambivano da è; 
lato il i 
H aria, *d : vocei adi Sofia: vera 
Farmi portare come una bambina limpidissimi in quelli: del < fanta» seodetne 
Del resto non ci vadoo patucolo» sussultò.;-Per. la. prima; vg ta os 
Mm avete ato; Lante, volte ; 601 e suo cugino 1’ amava: 
brdceia* ERI i di pote e sopportare lo sguardi ti 
potete fare-snche 4 intenso accarezzaute di lui, abbass accolta d colei alla squalè pid 
i da-giovinetta: li. ecchi.a.terva.dicend ì x 11 zo 
Is — Cominciamo a salire, ‘ 
arei fi pr It--conte quasi vergognoso 
“Questi ©. rimase cache inte Che aveva detto, I 
<berplessaire lito: Di 08» alla fi nciuli ifra i Il capo comestineol 
1 ottarite! 1 
siintevole pa 
‘are:ilimacigno cd: mealirotel/i ami Ò«MORSÌ-trove 
ra lino dal quale si dov i i 


luslyamenti 


— BERGAMO, Vi; 
OVAs: Pili Rontine 


Ò n ti 
i ci ‘iti Crea è indio, 
‘Raltiva digestio Ia int 
DA ccone CUR Te Oria Pio aree gta i 
o ad allonti 





dati: 
la Novmatonia Sasori 
che. danno forza, energia, gaiezz: 
posta L. 2 





nari as 


tuale Calco Prot. i GUIDO BAGCELLI 


Bo Park 
a 


ZANZARA ANOFELE 
ARASSITI - MALARICI 


n dleook chinino 
giosamente; nell "vata preventiva della malaria, tutti 
Miechikvinorognir2sorens.ninsluogondelici 


ec ‘(£@hmutatBaccel ): 


+ a sei pillole val giorno; guarisce: sicure 3 3 e dorma, 
ribelli "Dt ffinonto ‘col, solo ‘chinin BONEAOR I 


ad A GGomniihi. hi: i Soa rrleniedh Muti) 


| 
| 





i col n n pri 
all'Esposizione IT 


Pezto speciale campione cent; 20. 


Pf cicnièlietsat Bibandano il SAPONE’ 
all«AGICO 


Pair 











